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INTRODUZIONE 

cittadini perché ignifugo e malleabile, ma, per molteplici altri motivi, si è trasformato in materiale 
pericoloso vietato dal mercato, la prima legge in materia in Italia è stata emanata nel 1992 (L. n.257 
del 27.03.1992).  
Questo materiale, nelle varie tipologie commerciali, un tempo immesse sul mercato, presenta gravi 
rischi per la salute pubblica. Tutte le tipologie commerciali contenenti amianto, a causa della 
vetustà ed in assenza di idonea manutenzione, possono rilasciare in aria fibre di amianto che, 

del corpo. 
Per tali motivi, accertati e confermati dalla scienza medica, tutti i materiali contenenti amianto sono 

decontaminazione, di smaltimento e di bonifica dei siti inquinati. 
Il ruolo dell

ase locale, dei siti o edifici pubblici e privati 
in cui lo stesso è presente e la sua progressiva rimozione.  
Per consegu

 
 
OBIETTIVI DEL PIANO COMUNALE AMIANTO 
Il Piano Comunale Amianto si prefigge i seguenti obiettivi: 

1) il primo obiettivo è quello di pervenire in tempi brevi al censimento di tutti i siti, edifici, 
impianti, mezzi di trasporto, manufatti e materiali contenenti amianto. Ciò al fine di 

contenenti amianto che possono diventare, a causa delle sollecitazioni meccaniche e degli 
agenti atmosferici, fonte di diffusione di fibre; 

2) Il secondo obiettivo è quello di rimuovere rapidamente tutti i rifiuti abbandonati contenenti 
amianto, rafforzando la vigilanza sul territorio per prevenire e reprimere tali fenomeni; 

3) Il terzo obiettivo consiste invece nella programmazione degli interventi di rimozione e 
 della L.R. 

n.10 del 29.04.2014. 
 
NORMATIVE DI RIFERIMENTO 

 Legge 
 

  di applicazione 
gge n.257/1992; 

 
 

 Decreto Presidenziale Regione Sicilia del 27.12.1995, avente ad oggetto: Piano di protezione 

 
  Legge n.93 del 23.03.2001 recante disposizioni in campo ambientale; 

 D.M. n.101 del 18.03.2003, avente per oggetto: Regolamento per la realizzazione di una 

20 della L.93 del 23.03.2001; 
 Decreto legislativo n.81 del 09.04.2008; 
 Legge Regionale n.10 del 29.04.2014 recante norme per la tutela della salute e del territorio dai 

 
 Regione Siciliana, Dipartimento di protezione civile  Deliberazione n.101 del 20.04.2015 

relativa alle linee guida per la redazione del Piano Comunale amianto. 



CONSIDERAZIONI PRELIMINARI E CENSIMENTO DEI SITI CON PRESENZA DI 
AMIANTO 

Le indagini da effettuare sul territorio mirate ad individuare la presenza di amianto in 
particolari siti è pressoché differenziata , questa avviene, inoltre, in funzione della percentuale di 

contenenti amianto, si distinguono in Friabili e Compatti. Sono friabili i materiali che possono 
facilmente sbriciolarsi o ridotti in polvere con la semplice pressione manuale. 
Fortunatamente queste tipologie di materiali costituiscono la minore percentuale , circa il 10%, e 
sono quelli più pericolosi in assoluto, per la maggiore capacità di disperdere fibre libere in aria. 
Sono invece Compatti, quei materiali duri che possono sbriciolarsi o ridotti in polvere solo con 

percentuale, circa il 90%, ed un esempio tipico sono le lastre ondulate in cemento amianto, che 
costituivano le coperture in fabbricati pubblici e privati. 

 ed è evidente che i 
siti che presentano materiali friabili sono quelli che necessitano interventi urgenti. Tale censimento 
e successiva mappatura, riguarda la rilevazione della presenza di materiali contenenti amianto in : 

a. edifici pubblici e privati; 
b. impianti a pressione; 
c.  

 
a) Riguardo gli edifici pubblici e privati, le varietà dei siti è certamente molto elevata se si tiene 
conto di tutte le tipologie indicate nel decreto. Infatti sono ricomprese le scuole di ogni ordine e 
grado, gli ospedali, le case di cura, gli uffici della pubblica amministrazione , gli impianti sportivi, 
la grande distribuzione commerciale, i cinema, i teatri, le sale convegni, le biblioteche, etc. 
La categoria degli edifici privati costituisce da sola circa 70-80% del totale dei siti con presenza di 

tubazioni e serbatoi. 
 
b) Gli impianti a pressione dovrebbero comprendere tutti i generatori e i recipienti a pressione 
soggetti a controllo periodico da parte dei servizi delle ASP. In generale, tutte le forme di prodotti e 
materiali contenenti amianto non trattati nel punto precedente. 
 
c) La riguarda 
essenzialmente gli impianti di smaltimento definitivo e i depositi abusivi in più occasioni riscontrati 
da organi di PG che svolgono compiti di accertamenti ambientali sul territorio . 
 
ACQUISIZIONE DELLE INFORMAZIONI 

le auto notifiche e/o con controlli sul territorio, da parte del personale degli Uffici competenti. 
Nel prim un avviso in forma pubblica, tramite manifesti , locandine e mezzi di 
stampa e sul sito istituzionale 
necessaria modulistica da compilare in duplice copia di cui una da 

stituire a questo ente entro 30 giorni dalla 
 

contenere tutti i dati utili ai fini di una corretta valutazione finale. 
Sono altresì obbligati alla comunicazione di cui sopra (art. 5 comma 3 della L.R. 10/2014), entro gli 
stessi termini, tutti i soggetti imprenditoriali che secondo la normativa vigente svolgono attività di 
bonifica e di smaltim
comunicazione anche on linee  
 



Nel secondo caso, avviene la rilevazione tramite il personale della Polizia locale, attraverso il lavoro 
di rout  

la salute pubblica, i soggetti proprietari sono tenuti ad attuare, con urgenza, gli interventi previsti 
dal Decreto Ministeriale 06.09.1994 e s.m.i. I dati raccolti saranno inseriti in un database, con tutti 
gli elementi relativi alla posizione, tipologia e quantità.  
Per i medici che effettuano la diagnosi d

 
 
LA MODULISTICA 
Tutta la modulistica occorrente per il censimento dei dati e successiva trasmissione agli enti 
coinvolti (regione  ufficio amianto, ARPA, Comune) è quella ufficiale allegata alle linee guida per 
la redazione del Piano Comunale Amianto pubblicate sulla GURS della Regione Siciliana del 
7.08.2015 n. 32 con la circolare 22 luglio 2015. Tale modulistica, riportata alla fine del presente 
piano, ne costituisce parte integrante e comprende : 

1) Scheda di auto notifica per i soggetti imprenditoriali che svolgono attività di bonifica e 
 

2) 
L.R. n.10/2014); 

3) (mappatura delle zone del 
territorio della regione 
della L.R. n.10/2014) 

4)  << categorie 1-2-4>> 
(mappatura delle zone del territorio della regione siciliana interessate dalla presenza di 

 
5) naturale di amianto << categoria 3>> 

(mappatura delle zone del territorio della regione siciliana interessate dalla presenza di 
amianto, ai sensi d  

 
INTERVENTI DI BONIFICA 
Acquisiti i dati sulle localizzazioni dei siti con presenza di amianto, sulle quantità presenti, sullo 
stato di usura, ma soprattutto sulla tipologia, ovvero se è presente in forma friabile o compatta, 
verrà avviato un programma di interventi che prevede la rimozione, il trasporto, lo stoccaggio e il 

, verrà aggiornato annualmente e trasmesso 

10/2014. 
 
SANZIONI 

 
presenza di amianto e/o la non collaborazione e partecipazione a queste iniziative finalizzate 

settore vigente e delle direttive impartite dalla Regione Agenzia regionale Protezione Ambiente  
dipartimento di Protez
di sanzioni di cui all 03/1992. 
 
 
 
 
 



DIRETTIVE FINALI 
o 

dipartimento Regionale di Protezione Civile. Questo Comune provvede inoltre, a rendicontare 
annualmente al suddetto Ufficio i risultati conseguiti. La non osservanza dei termini perentori 

risorse assegnate agli enti Locali in materia di amianto e comunque non inferiore al 40 per cento di 
quelle spettanti. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



MODULISTICA 
Secondo le linee guida Pubblicate  

sulla GURS della Regione Sicilia del 7 agosto 2015 n.32 con la circolare 22 luglio 2015 
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